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Ecco le “Vigiliadi”: giochi antichi per i più piccoli in piazza C. Battisti 
 

Per la prima volta quest'anno le Feste Vigiliane coinvolgeranno anche i bambini con un vero e 

proprio palio con antichi giochi a squadre: le Vigiliadi. La Corte dei bambini sarà allestita in 

piazza Battisti con giochi ispirati al passato, curati ed organizzati da Maurizio Zanghielli, che si 

svolgeranno tutti i pomeriggi dalle 16 alle 21 a partire dal 20 giugno fino a conclusione delle Feste 

Vigiliane, il 26 giugno. Questa proposta è rivolta ai ragazzi dai 6 agli 11 anni che si dovranno 

dividere a seconda della circoscrizione di appartenenza del Comune di Trento. L'obiettivo sarà 

quindi avere 12 squadre composte da una ventina di bambini ciascuna pronti a sfidarsi, 

divertendosi, per aggiudicarsi il premio finale. Tutti i bambini che si presenteranno saranno 

comunque ben accetti e potranno liberamente prendere parte ai giochi. Il regolamento generale 

stabilisce che per ogni gioco sarà assegnato un punteggio alla squadra vincitrice e a scalare ad 

ogni gruppo partecipante; alla squadra che avrà ottenuto il punteggio finale più alto verrà 

assegnato un trofeo. 

“Si tratta di un vero e proprio palio per i più piccoli – afferma l'animatore Maurizio Zanghielli – 

ed è la prima volta che abbiamo a disposizione un'intera piazza. La filosofia delle Vigiliadi è 

avvicinare i genitori ai figli, invitando i genitori che partecipano al Palio dell'Oca, o alle altre 

iniziative delle Feste Vigiliane, ad iscrivere i propri figli a questi giochi in modo che il figlio faccia 

il tifo per papà e mamma e viceversa”. Per quanto riguarda la tipologia dei giochi, ce ne sono 

davvero per tutti i gusti. 

“La Quintana, ad esempio, è un gioco antico che risale al Settecento e per quest'occasione 

abbiamo preparato un grande cavallo di legno. Poi ci saranno i giochi rappresentati nei dipinti di 

Pieter Bruegel come quello della Corsa coi Zerci e il classico Tiro alla Fune. Infine 

predisporremmo anche una piscina in piazza per il gioco La Principessa e il Caronte: una staffetta 

che comprende l'entrata in acqua”, spiega Zanghielli. 

Insomma dei giochi del passato rivisitati in chiave moderna. La Corsa con i Zerci, ad esempio, fa 



 

riferimento probabilmente all'invenzione della ruota. L'intento del gioco è spingere il cerchio con 

uno strumento su un percorso designato, ma che nel caso delle Vigiliadi verrà organizzato sotto 

forma di staffetta. Poi c'è il Tiro alla Fune che si dice abbia origini anteriori al Medio Evo e che 

sia stato usato dalla gente in qualche rito per descrivere la lotta fra il bene e il male. Nel gioco Le 

Pignatte cavalline, i bambini bendati dovranno abbattere una “pignatta” con un bastone  

superando degli ostacoli.  

La Melaiata consiste nel portare una mela alla base di partenza dopo aver fatto un percorso 

accidentato: senza usare le mani il bambino dovrà “tuffarsi” con la faccia in una tinozza d'acqua 

ed addentare la mela per poi riportarla tra i denti alla base, senza farla cadere. 

Infine c’è la corsa con le “barele” dove i bambini, attraverso una gimkana, dovranno trasportare 

un carico “umano” nel minor tempo possibile.  

Insomma le curiosità e le proposte non mancano, ora toccherà a mamme e papà iscrivere i propri 

bimbi che si potranno sfidare e divertire nello spirito delle Vigiliadi. 
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